ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 16 Gennaio 2014

Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio. 

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio 
per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.

Fratelli e sorelle, siamo chiamati anche noi dalla voce del Battista a vedere, a credere e a testimoniare il Figlio di Dio in mezzo a noi, nella Parola che proclamiamo e nel Pane che spezziamo. Anche noi, forse, non lo abbiamo abbastanza conosciuto e riconosciuto nella vita. Tuttavia, ancora una volta, Cristo è l’Agnello di Dio, che si addossa e che toglie il peccato del mondo. Chiediamo perdono dei nostri peccati, lasciamoci liberare da Lui, e viviamo nella perfetta libertà che Egli ci ha conquistato con la sua croce e risurrezione.
· Signore, servo fedele, luce delle genti, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Agnello di Dio, Salvatore degli uomini, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Parola del Padre, sorgente di vita, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen
O Padre, che in Cristo, agnello pasquale e luce delle genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza, conferma in noi la grazia del battesimo con la forza del tuo Spirito, perché tutta la nostra vita proclami il lieto annunzio del Vangelo. 
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Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

Parola del Signore
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Ecco l'agnello di Dio che toglie il peccato del mondo. Ecco l'agnello, ecco il piccolo animale sacri​ficato, il sangue sparso, la vit​tima innocente. Ma di che co​sa è vittima Gesù?
Forse dell'ira di Dio per i no​stri peccati, che si placa solo con il sangue dei sacrifici? Della giustizia di Dio che co​me risarcimento esige la morte dell'unico innocente? No, Dio aveva già detto per bocca di Isaia: sono stanco dei tuoi sacrifici senza numero. Io non bevo il sangue dei tuoi a​gnelli, io non mangio la loro carne.
Appare invece il capovolgi​mento totale portato da Ge​sù: in tutte le religioni l'uomo sacrifica qualcosa per Dio, o​ra è Dio che sacrifica se stes​so per l'uomo. Dio non esige la vita del peccatore, dà la sua vita anche a coloro che gliela tolgono. E dal suo costato a​perto sulla croce non esce vendetta o rabbia, ma sangue e acqua, sangue d'amore, ac​qua di vita, la capacità di a​mare sempre e comunque.
Di che cosa è vittima allora l'Agnello di Dio?
Gesù è vittima d'amore. 
Ecco colui che toglie il pecca​to; non un verbo al futuro, nell'attesa; non al passato, co​me un fatto concluso, ma al presente: ecco colui che in​stancabilmente continua a togliere, a raschiare via il mio peccato di adesso. E come? Con il castigo? No, con il be​ne. Per vincere la notte inco​mincia a soffiare la luce del giorno, per vincere la steppa sterile semina milioni di se​mi, per disarmare la vendet​ta porge l'altra guancia, per vincere la zizzania del cam​po si prende cura del buon grano.
Noi siamo inviati per essere breccia di questo amore, braccia aperte donate da Dio al mondo, piccolo segno che ogni creatura sotto il sole è a​mata teneramente dal nostro Dio, agnello mite e forte che dona se stesso.
Gesù,
grazie del dono eterno della santa Eucaristia:
grazie di essere sempre con noi,
sempre davanti ai nostri occhi, ogni giorno in noi.
Grazie di donarti, di offrirti,
di abbandonarti tutto intero a noi,
di essere fino a questo punto nostro Sposo!
Mio Dio, vieni in me: ti amo, ti adoro,
mi dono a te, per essere e fare tutto ciò che ti piacerà.
Che non sia più io a vivere, ma tu che vivi in me.
Che io sia e faccia in ogni istante
ciò che ti piace di più.
Il Vangelo di oggi è l'eco della festa del Battesimo di Gesù. Giovanni il Battezzatore rende testimonianza e lo addita come Agnello di Dio, "colui che toglie il peccato del mondo". Siamo all'inizio della vita pubblica di Gesù.
La testimonianza di Giovanni nasce dall'esperienza, dall'aver visto, perciò è valida e inequivocabile. 
Nel Vangelo di oggi il dito di Giovanni indica Gesù, l'agnello eletto, vittima di espiazione dei peccati del mondo e agnello pasquale esaltato sulla croce. 

Come Giovanni, anche noi dobbiamo essere testimoni del Cristo. Tutti i cristiani, con l'esempio della loro vita e con la testimonianza della parola, devono manifestare l'uomo nuovo di cui sono stati rivestiti nel battesimo.

In questo Vangelo siamo raggiunti da un'altra consolazione: Gesù perdona le nostre infedeltà e 
debolezze, guarisce la nostra incredulità, ci riconcilia col Padre, a condizione che noi confessiamo umilmente i peccati e ci avviamo nella luce di verità che è la parola di Gesù. Così anche noi vedremo e "sentiremo" lo Spirito, vero maestro interiore, facendo al contempo l'esperienza descritta nella Gaudium et spes: "Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d'oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di più genuinamente umano che non trovi eco nel loro cuore. La loro comunità, infatti, è composta di uomini, i quali, riuniti insieme nel Cristo, sono guidati dallo Spirito Santo nel loro pellegrinaggio verso il regno del Padre e hanno ricevuto un messaggio di salvezza da proporre a tutti".

Più che offerte e sacrifici, Dio vuole da noi l’obbedienza alla sua volontà. Disponiamo il nostro animo alla preghiera, affinché possiamo domandargli ciò che è conforme ai suoi disegni d’amore. 
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore.

1. Perché la Chiesa sappia annunciare a tutti gli uomini che Gesù è l’Agnello che toglie i peccati dal mondo e che in lui soltanto c’è la salvezza. Preghiamo. 


2. Per i predicatori, i catechisti, gli educatori, perché siano consapevoli dell’importanza del compito che è stato loro affidato, di essere cioè instancabili annunciatori del Signore. Preghiamo. 


3. Per i cristiani che si trovano in situazioni di peccato, perché riscoprano la loro chiamata alla santità e si aprano alla consolazione e all’aiuto dello Spirito Santo nel cercare e vivere la volontà di Dio. Preghiamo. 


4. Per coloro che sono impegnati nel dialogo interreligioso, perché sappiano individuare tutto ciò che unisce e rende possibile l’incontro tra gli uomini, resi in Cristo fratelli. Preghiamo. 


5. Per noi,perché il saperci salvati nel sangue dell’Agnello ci ispiri comportamenti di perdono e fraternità fondati sulla fede, nell’impegno ad edificare il Regno di Dio. Preghiamo.

O Dio, che ti fai chiamare Padre, ti rendiamo grazie per averci salvati nel sacrificio in croce del tuo Figlio, Gesù. Aiutaci a comprendere i nostri limiti e rendici capaci di orientare al bene le nostre azioni. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

*****************************************************************
Papa Benedetto XVI, riguardo all'esclamazione di Giovanni sul fiume Giordano ? "ecco l'agnello di Dio ? scrive: "È significativo che la stessa espressione ricorra, ogni volta che celebriamo la santa Messa, nell'invito del sacerdote ad accostarsi all'altare... Gesù è il vero agnello pasquale che ha offerto spontaneamente se stesso in sacrificio per noi, realizzando così la nuova ed eterna alleanza. L'Eucaristia contiene in sé questa radicale novità, che si ripropone a noi in ogni celebrazione". Ogni celebrazione eucaristica ci riporta lì, su quelle rive, a quell'incontro.
Per togliere i peccati, il popolo ebreo aveva bisogno di un tempio e di un agnello. Quando ci fu la Pasqua definitiva, celebrata da Gesù, egli non ebbe né tempio, né agnello. In realtà, Egli stesso fu il vero Agnello ed Egli stesso è il tempio vivo, nel quale Dio abita e si fa incontrare.
Gesù mite agnello, immolato sull'altare della croce, per la redenzione dell'umanità, fa di me uno strumento di perdono e di misericordia soprattutto quando più difficile si fa il perdono nel tuo santo nome.  Gesù eucaristia, mentre ti adoro qui presente nel santissimo sacramento dell'altare rinnovando la mia fede in te che sei il Verbo Incarnato e il Redentore dell'umanità, fa di tutti noi un cuor solo ed un'anima sola, nell'immenso amore eucaristico  che fonda la Chiesa come unico popolo di Dio in cammino verso il banchetto eterno del cielo. Amen.
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Il Battista riconosce in te Gesù l’Agnello, innocente e mansueto,che viene a prendere su di sé

 il peccato del mondo. Noi lo sappiamo: queste parole diventeranno realtà quando tu accetterai lo scatenarsi della violenza  e della cattiveria e offrirai la tua vita perché  venga per sempre fermato il potere 

del male e della morte.  Il Battista dichiara che tu Gesù giungi a noi con la forza dello Spirito.

Noi lo sappiamo: l’attesa è terminata e ora Dio agisce per mezzo tuo e trasforma la vita degli uomini.

Tu rincuori e consoli, guarisci e liberi perché gli uomini ritrovino la speranza e la gioia.

Tu annunci un Vangelo, una Buona Notizia, destinata a portare  luce e pace.

Signore Gesù, il Battista ti rende testimonianza e confessa  che tu sei il Figlio di Dio.

Non un profeta qualunque, non solo un uomo di Dio, ma Colui che è legato in maniera unica e profonda al Padre, al suo mistero d’amore, Colui che solo può rivelarne il volto e il progetto di salvezza.

O Dio nostro Padre, 
origine e fonte della vita. 
Nel tuo Figlio fatto uomo 
hai toccato la nostra carne 
e hai sentito la nostra fragilità. 
Nel tuo Figlio crocifisso e risorto 
hai vinto la nostra paura 
e ci hai rigenerati a una speranza viva. 
Guarda con bontà i tuoi figli 
che cercano e lottano, 
soffrono e amano, 
e accendi la speranza nel cuore del mondo. 

Cristo Gesù, 
Figlio del Padre, nostro fratello. 
Tu, obbediente, 
hai vissuto la pienezza dell'amore. 
Tu, rifiutato, 
sei divenuto pietra angolare. 
Tu, agnello condotto alla morte, 
sei il buon pastore 
che porta l'uomo stanco e ferito. 
Rivolgi il tuo sguardo su di noi, 
stranieri e pellegrini nel tempo. 
Fa' di noi pietre scelte e preziose, 
e la tua Chiesa sarà lievito di speranza nel mondo. 


Spirito Santo, 
gioia del Padre, dono del Figlio. 
Soffio di vita, vento di pace, 
sei tu la nostra forza, 
tu la sorgente di ogni speranza. 
Luce che non muore, 
susciti nel tempo 
testimoni del Risorto. 


La nostra vita sia memoria del Figlio, 
i nostri linguaggi eco della sua voce, 
perché mai si spenga l'inno di gioia 
degli apostoli, dei martiri e dei santi, 
fino al giorno in cui l'intero creato 
diventerà un unico canto all'Eterno. 
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